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Ravenna

 
RAVENNA 
Nuovo presidio in centro a Ra-
venna per salvare i pini di Lido 
di Savio in vista della decisione 
del giudice, che la prossima set-
timana dovrebbe pronunciarsi 
sul ricorso presentato da tanti 
residenti e persone contrarie 
all’abbattimento. I firmatari (in 
tutto 2600 quelli che hanno ade-
rito alla petizione) lamentano 
possibili «danni alla salute con-
seguenti l’abbattimento di 50 al-
beri sani di cinquant’anni a Lido 
di Savio, a causa del progetto 
“Parco Marittimo”. Nonostante 
le sei relazioni redatte da tecni-
ci, alcuni di fama nazionale ed 
internazionale come il dottor 
Gian Pietro Cantiani e il dottor 
Daniele Zanzi, riguardanti l’otti-
mo stato di salute degli alberi e i 
danni alla biodiversità e alla sa-
lute, i cittadini non nascondono 
la loro grande preoccupazione 
per la sorte dei pini. Il presidio si 
terrà oggi dalle 16 alle 17 in 
piazzetta Costa a Ravenna, di 
fronte al Mercato Coperto. 

Non si placa 
l’ansia per i pini 
Nuovo presidio

Manifestanti davanti al tribunale

 
RAVENNA 
Martedì 3 e mercoledì 11 dicem-
bre avrà luogo una nuova speri-
mentazione di IT-alert, il siste-
ma di allarme nazionale, che 
una volta a regime, diramerà ai 
telefoni cellulari presenti in una 
determinata area geografica 
messaggi utili in caso di gravi 
emergenze imminenti o in cor-
so. Nella prima giornata, alle 10, 
la sperimentazione riguarderà 
un caso simulato di incidente ri-
levante in uno stabilimento in-
dustriale soggetto alla “Diretti-
va Seveso”, che per quanto ri-
guarda una porzione del territo-
rio del comune di Ravenna sarà 
l’azienda Yara spa, in via Baiona 
107/111. Verrà inviato un mes-
saggio a tutti i telefoni cellulari 
che si troveranno in un’area di 3 
km dall’azienda (si tratta di 
un’area fittizia delineata ai fini 
dell’esercitazione), ma trattan-
dosi di un test potrebbero essere 
coinvolte aree anche fuori dal 
raggio, in quanto “coperte” dal-
le medesime celle telefoniche. 
La settimana successiva, alle 12, 
la simulazione riguarderà inve-
ce il collasso della diga di Ridra-
coli. Nel testo della notifica che 
arriverà sui telefoni cellulari ver-
rà chiaramente riportato che si 
tratta di un messaggio di test, di 
seguito l’incipit dei messaggi che 
verranno trasmessi: “TEST TEST 
Messaggio di prova IT-Alert”.

Collassano 
la diga e Yara 
Ma è un test

ALLARME NELLO STABILIMENTO

Simulato attacco ad Eni 
Ieri l’esercitazione  
fra barricate e ostaggi
L’operazione coordinata dalla Prefettura ha coinvolto 
tutte le forze dell’ordine, con supporto da tutta la regione
 
RAVENNA 
Una manifestazione degene-
rata in un’azione ostile, con 
intrusione nello stabilimento 
Eni, barricamenti, ostaggi e 
proteste. Tutto finto, frutto di 
un’esercitazione di sicurezza 
coordinata dalla Prefettura 
che ha avuto come “teatro” il 
Distretto Centro Settentrio-
nale Eni. Coinvolte le forze 
dell’ordine, oltre a istituzioni 
ed Eni. L’operazione, sotto la 
supervisione del prefetto Ca-
strese De Rosa, ha visto impe-
gnati carabinieri, polizia di 
Stato, guardia di finanza, ca-
pitaneria di porto, polizia lo-
cale, vigili del fuoco e 118. 
Fondamentali le unità specia-
li dei carabinieri, i negoziato-
ri e i mezzi aerei e nautici. 
Obiettivi centrali erano il co-
ordinamento tra pubblico e 
privato, la rapidità di inter-

vento e la gestione delle 
emergenze. «Questa esercita-
zione ha confermato l’effica-
cia della collaborazione tra 

Uno dei momenti dell’esercitazione di ieri  FOTO MASSIMO FIORENTINI

istituzioni ed Eni, rafforzan-
do la capacità di risposta a 
situazioni critiche», ha di-
chiarato il prefetto De Rosa.


